Studiamo la natura, Studiamo la vita, Studiamo la Terra
Capitolo 2A 


Lezione 1: La forma della Terra


Prima di affrontare questi esercizi, cerca e ripassa sul testo, anche con l’aiuto del glossario, le definizioni dei seguenti termini:

ellissoide di rotazione, geoide, forza centrifuga, raggio terrestre.

1
Mappa concettuale


Completa la mappa inserendo nelle caselle bianche i box sotto riportati.
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2
Brano da completare 

Completa il brano inserendo i termini corretti.

Il raggio terrestre equatoriale è pari a ....................................... km, mentre il raggio polare misura 

......................................  km. La Terra infatti può essere ritenuta una sfera «schiacciata» 

....................................... a causa della forza .......................................  determinata dalla velocità di 

rotazione che è .......................................  all’Equatore.

ai Poli • 6378 • 6357 • centrifuga • massima • 12756 • all’Equatore • di gravità • minima

Sbarra il completamento che ritieni esatto.

3
L’intensità della forza centrifuga sulla superficie terrestre è


A
minima ai Poli e massima all’Equatore


B
minima sia ai Poli sia all’Equatore e maggiore a latitudini intermedie


C
uguale in tutti i punti della superficie terrestre


D
massima all’Equatore solo durante le eclissi di Luna o di Sole

4
La forma ellissoidale della Terra è dovuta 


A
alla diversa intensità della forza centrifuga all’Equatore


B
alla diversa intensità della forza di gravità all’Equatore 


C
all’attrazione gravitazionale del Sole e della Luna 


D
al suo moto di rivoluzione attorno al Sole

5
La Terra è 


A
leggermente schiacciata all’Equatore e rigonfia ai Poli 


B
leggermente schiacciata ai Poli e rigonfia all’Equatore


C
perfettamente sferica nonostante i rilievi montuosi


D
leggermente schiacciata sia ai Poli sia all’Equatore

6
Con il termine «geoide» si intende


A
un ellissoide di rotazione


B
una sfera perfetta


C
un solido non geometrico 


D
un disco piatto

7
I punti sulla superficie terrestre non hanno tutti la stessa velocità di rotazione. Ciò è dovuto 


A
al fatto che la Terra è paragonabile a una sfera


B
al moto di rivoluzione attorno al Sole


C
alla diversa intensità della forza centrifuga


D
alla diversa intensità della forza di gravità

8
Figura da completare 

Disponi i vettori che rappresentano la forza centrifuga.
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Lezione 2: Le carte geografiche


Prima di affrontare questi esercizi, cerca e ripassa sul testo, anche con l’aiuto del glossario, le definizioni dei seguenti termini:

carte geografiche, scala di riduzione, isogonia, equivalenza, equidistanza, carte tematiche, carte corografiche, mappe, piante, carte topografiche, isoipse, isobate.

1
Mappa concettuale


Completa la mappa inserendo nelle caselle binache i box sotto riportati.
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2
Brano da completare 


Completa il brano inserendo i termini corretti. 

In cartografia, per rappresentare le differenze di altitudine, possono essere utilizzate 


............................................ che evidenziano le differenze tra rilievi e depressioni attraverso colori 


diversi, e ............................................, che uniscono i punti che si trovano tutti alla stessa quota: si 


distinguono in ............................................ (sopra il livello del mare) e ............................................ 


(sotto il livello del mare).


La differenza di altitudine tra una curva di livello e la successiva è detta ..........................................


isobate • curve di livello • equidistanza • isoipse • tinte altimetriche • ombreggiatura • equivalenza • isogonia

Sbarra il completamento che ritieni esatto.

3
La proiezione di Peters rispetta i rapporti tra


A
gli angoli


B
le superfici


C
le distanze


D
le lunghezze

4
Una carta in scala 1:50 000 è una 


A
mappa


B
carta topografica


C
carta corografica


D
pianta

5
In una carta in scala 1:10 000, 1 cm sulla carta corrisponde a 


A
100 m nella realtà


B
1000 m nella realtà 


C
0,1 m nella realtà


D
10 m nella realtà

6
La differenza di altitudine tra una isobata e la successiva è detta


A
equidistanza


B
equivalenza

C
isogonia

D
isobata 

7
La legenda di una carta geografica riporta


A
il tipo di proiezione


B
le dimensioni della carta


C
esclusivamente la scala di riduzione


D
la spiegazione dei simboli e dei colori utilizzati 

8
Collegamento
Ricordando la classificazione delle carte geografiche, metti in relazione il tipo di carta con le rispettive scale utilizzate.

A
B
C
D







A
Carte corografiche
1
Maggiore di 1:10000



B
Carte topografiche
2
Da 1:1000000 a 1:10000000



C
Piante o mappe
3
Da 1:10000 a 1:100000



D
Carte generali (o geografiche)
4
Da 1:100000 a 1:1000000


9
Esercizio

Con un righello, misura sulla carta la distanza in linea d’aria (la più breve) tra Giglio Porto e Giglio Castello e calcola la distanza reale in base alla scala. 
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Lezione 3: I sistemi di riferimento sulla Terra


Prima di affrontare questi esercizi, cerca e ripassa sul testo, anche con l’aiuto del glossario, le definizioni dei seguenti termini:

carte geografiche, scala di riduzione, isogonia, equivalenza, equidistanza, carte tematiche, carte corografiche, mappe, piante, carte topografiche, isoipse, isobate.

1
Mappa concettuale


Completa la mappa inserendo nelle caselle bianche i box sotto riportati.
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2
Brano da completare 


Completa il brano inserendo i termini corretti. 

La declinazione magnetica rappresenta l’angolo formato tra l’asse .................................................., 


indicato dall’ago della bussola e l’asse ...................................................................., corrispondente 


alla direzione del Nord ..................................


Questo angolo è ........................................................ nel corso degli anni, in quanto i poli 


magnetici subiscono degli spostamenti e dipende dal luogo sulla superficie terrestre in cui viene 


misurato. 


geografico • magnetico • variabile • di rotazione • fisso • di rivoluzione

Sbarra il completamento che ritieni esatto.

3
La bussola viene utilizzata per l’orientamento perché l’ago indica la posizione


A
della Stella Polare 


B
del Nord magnetico 


C
del Nord geografico

D
della Costellazione del Toro

4
La declinazione magnetica indica 


A
l’angolo formato tra Nord magnetico e Sud magnetico 


B
l’angolo formato tra Nord magnetico e Nord geografico


C
i km di distanza tra il Nord magnetico e il Nord geografico


D
l’angolo tra meridiani e paralleli in corrispondenza del circolo polare

5
La Stella Polare, nel nostro emisfero indica 


A
il Sud perché si trova sotto la linea dell’orizzonte


B
il Nord perché si trova sul prolungamento dell’asse di rotazione terrestre

C
il Nord perché la sua posizione è determinata dal campo magnetico terrestre


D
il Sud durante l’inverno e il Nord durante l’estate

6
I paralleli sono determinati dall’intersezione con la superficie terrestre di piani 


A
paralleli all’Equatore 


B
perpendicolari all’Equatore 


C
che formano un angolo di 33° con l’asse di rotazione 


D
paralleli all’asse di rotazione terrestre 

7
La longitudine di un punto P è la distanza angolare tra


A
il parallelo passante per P e l’Equatore


B
il parallelo passante per P e il meridiano di Greenwich


C
il meridiano passante per P e il meridiano di Greenwich 


D
il meridiano e il parallelo passanti per P

8
Figura da completare 

Inserisci nelle caselle vuote i termini indicati sotto.

meridiano di P

latitudine di P


Equatore


parallelo di P


longitudine di P


meridiano di riferimento
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9
Collegamento

Metti in relazione le coordinate geografiche con la loro definizione.


A
B
C





A
Latitudine



B
Altitudine


C
Longitudine


1
Distanza angolare tra meridiano passante per P e meridiano di Greenwich


2
Distanza angolare tra parallelo passante per P ed Equatore 



3
Distanza verticale tra un punto P e il livello del mare

Lezione 4: I moti della Terra e le loro conseguenze


Prima di affrontare questi esercizi, cerca e ripassa sul testo, anche con l’aiuto del glossario, le definizioni dei seguenti termini:

solstizio, equinozio, zenit, circolo di illuminazione, alternanza notte e dì, ciclo delle stagioni, moto di rotazione, moto di rivoluzione, afelio, perielio, tropici, Poli, Equatore.
1
Mappa concettuale


Completa la mappa inserendo nelle caselle bianche i box sotto riportati.
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2
Brano da completare 


Completa il brano inserendo i termini corretti. 


Nel moto di ........................................................................ il nostro pianeta si trova ad assumere 


particolari posizioni rispetto al Sole. Il 21 marzo, giorno in cui cade  


........................................................................ di primavera, il circolo di illuminazione passa per i 


Poli e, di conseguenza, la durata del dì è  ........................................................................ quella della 


notte mentre il Sole, a mezzogiorno, si trova allo zenit  ..................................................................... 


Il 21 giugno, giorno in cui cade ........................................................................ d’estate, il circolo di 


illuminazione comprende il Polo Nord e nell’emisfero boreale la durata del dì è . 


........................................................................ quella della notte; il Sole, a mezzogiorno, è allo zenit  


..................................................................


maggiore di • uguale a • sul Tropico del Cancro • rivoluzione • il solstizio • sull’Equatore • l’equinozio • rotazione • sul Tropico del Capricorno • minore di

Sbarra il completamento che ritieni esatto.

3
Se l’asse di rotazione terrestre fosse perpendicolare al piano dell’orbita non si verificherebbe

A
l’effetto Coriolis 


B
l’alternanza delle stagioni


C
l’alternanza del dì e della notte


D
il fenomeno delle eclissi

4
Quando la Terra si trova prossima all’afelio, nell’emisfero boreale è estate perché la durata

A
del dì è maggiore rispetto a quella della notte perché i raggi del Sole giungono molto inclinati sulla superficie terrestre


B
del dì, nonostante sia uguale a quella della notte, la Terra è più vicina al Sole quindi risente maggiormente del suo calore


C
del dì è maggiore rispetto a quella della notte e perché i raggi del Sole giungono con la minore inclinazione possibile alla superficie terrestre


D
del dì è maggiore rispetto a quella della notte come è maggiore la velocità di rivoluzione della Terra intorno al Sole

5
Se il 22 dicembre, a mezzogiorno di una giornata di sole, pur trovandomi all’aperto, non proietto nessuna ombra, mi trovo esattamente sul


A
Tropico del Cancro


B
Tropico del Capricorno


C
Polo nord


D
l’Equatore

6
Durante il solstizio d’estate, in qualunque punto dell’emisfero boreale

A
il dì dura più della notte 


B
la notte dura più del dì

C
il giorno dura più della notte


D
notte e dì hanno durata uguale

7
L’effetto di Coriolis è causato

A
dal moto di rivoluzione terrestre e dalla sfericità della Terra


B
dal moto di rotazione terrestre e dalla sfericità della Terra


C
dalla forza di gravità combinata con la forza centrifuga


D
dalla forza di attrazione che la Luna esercita sulla Terra

8
Figura da completare 


Inserisci nelle caselle vuote i termini indicati sotto.


solstizio d’estate

solstizio d’inverno

equinozio di primavera

equinozio d’autunno

afelio

perielio

Tropico del Cancro

Tropico dl Capricorno


9
Collegamento

Metti in relazione le date con i rispettivi fenomeni astronomici.

A
B
C
D







A
21 marzo
1
Solstizio d’estate



B
23 settembre
2
Solstizio d’inverno 



C
22 dicembre
3
Equinozio di primavera



D
21 giugno
4
Equinozio d’autunno

Lezione 5: I fusi orari

Prima di affrontare questi esercizi, cerca e ripassa sul testo, anche con l’aiuto del glossario, le definizioni dei seguenti termini:

ora reale, ora locale, orario comune convenzionale, fusi orari, linea del cambiamento di data,UTC.

1
Collegamento


Metti in relazione i diversi tipi di «ora» con le rispettive caratteristiche.

A
B
C






A
ora reale o locale



B
ora comune convenzionale


C
ora legale


1
determinata in base ai fusi orari; stessa ora per tutti i luoghi del medesimo Stato

2
anticipo di un’ora per risparmiare energia; adottata durante l’estate 


3
determinata in base alla culminazione del Sole sul meridiano del luogo; stessa ora per tutti i luoghi posti sullo stesso meridiano

2
Brano da completare 


Completa il brano inserendo i termini corretti. 


La sfera terrestre è idealmente suddivisa in ............................................. spicchi chiamati fusi 


orari. Sono delimitati da ............................................. distanti tra loro ............................................. 


di .............................................; di conseguenza la differenza di tempo tra punti corrispondenti di 


due fusi orari successivi è esattamente di .............................................. Come riferimento è stato 


scelto il fuso al centro del quale passa il meridiano di Greenwich; quando a Greenwich sono le 


............................................., sul suo antimeridiano sono le ore 24, sta cioè per iniziare un nuovo 


giorno. Questo meridiano è stato individuato come linea del cambiamento di 


.............................................. 


data • ventiquattro • 15° • longitudine • ore 12 • meridiani • un’ora • quindici • paralleli • 24° • latitudine • ore 24 • anno
Sbarra il completamento che ritieni esatto.

3
Se a Greenwich sono le ore sette, a New York, che si trova a cinque fusi orari più a ovest (UTC 25) sono le ore

A
cinque (12 2755)


B
dodici (7 15512)


C
due (7 2552)


D
diciannove (24 25519)

4
I fusi orari sono


A
12 e dell’ampiezza di 30° di longitudine ciascuno


B
24 e dell’ampiezza di 15° di longitudine ciascuno

C
360 e dell’ampiezza di 1° di longitudine ciascuno


D
180 e dell’ampiezza di 2° di longitudine ciascuno

5
La linea del cambiamento di data 


A
separa due zone adiacenti che hanno la medesima ora ma data del giorno diversa


B
separa due zone adiacenti che hanno la medesima data del giorno ma ora diversa di un’unità


C
separa due zone adiacenti che si trovano nello stesso fuso orario


D
coincide con il meridiano terrestre fondamentale, quello di Greenwich

6
«UTC» significa


A
Tempo Coordinato Universale


B
Tempo Continuo Uniforme


C
Tempo Convenzionale Unitario


D
Tempo Comune Unico

7
I luoghi compresi all’interno dello stesso fuso orario hanno


A
la stessa ora locale


B
la stessa ora convenzionale


C
la stessa ora reale


D
ore diverse 

8
Esercizio


Determina che ora sarebbe nelle seguenti città se a Roma fossero le 10 del 21 giugno.


New York ……………………..



Brasilia ……………………..



Delhi ……………………..



Sidney ……………………..
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